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Introduzione 

Questa pubblicazione è il risultato dei laboratori di improvvisazione poetica 
e graphic novel, organizzati e gestiti dall’Agenzia Italiana per la Coope-

razione allo Sviluppo, nell’ambito del progetto Avenida Italia - Riqualificazione 
urbana integrata per la valorizzazione locale e il sostegno a economie innovati-
ve, biologiche, sostenibili, comunitarie, creative e circolari.

La sede AICS dell’Avana sostiene l’inclusione e la crescita socio-economica, 
attraverso iniziative in campo culturale, architettonico e di riqualificazione ur-
bana che si coordinano con azioni di sviluppo locale e innovazione territoriale. 
A Cuba, AICS accompagna la promozione di un progresso socio-economico 
sostenibile legato, da una parte, alla valorizzazione delle risorse - tra cui quelle 
artistiche e culturali - e dall’altra, al rafforzamento della governabilità locale, 
alla gestione delle dinamiche territoriali, all’innovazione e potenziamento delle 
conoscenze specializzate. 

Da circa un decennio a Cuba si promuove una politica di sviluppo e decen-
tramento politico-amministrativo che punta a un rafforzamento dell’autonomia 
degli Enti Locali, ponendo enfasi sull’adozione di processi e strumenti utili alla 
costruzione di scenari di sviluppo strategici a livello provinciale e municipale, a 
partire dalle risorse materiali e immateriali endogene. 

Il settore Cultura e Sviluppo Locale della sede si occupa di accompagnare 
iniziative nel paese che valorizzino il patrimonio storico culturale articolandosi 
con azioni di pianificazione e sviluppo locale attraverso programmi di diversa 
portata, anche al fine di ottenere un maggiore impatto sociale e generare nuove 
economie, così come quella indotta dalle industrie creative.

Le sfide poste dalla rigenerazione urbana devono essere orientate infatti 
anche all’azione economica e sociale generativa che, allo stesso tempo, propizi 
lo sviluppo delle risorse tutte dei territori secondo principi di equità, inclusività 
e integrazione.

Lo sviluppo che pretendiamo accompagnare si basa su un approccio inte-
grato, multidimensionale, multi-attoriale e dinamico, che considera essenziale 
l’armonizzazione delle risorse ambientali, sociali, culturali ed economiche per 
assicurare un sempre maggior benessere alla popolazione e una crescita pro-
spera ed equa al territorio. 

Dott. Antonio Festa
Direttore - AICS L’Avana
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Avenida Italia: cultura, giovani e riqualificazione integrata

Avenida Italia è un progetto articolato, che ha inteso accompagnare la tra-
sformazione integrale del quartiere di Centro Avana, cuore antico e vitale 

della capitale cubana storicamente e culturalmente rilevante e funzionalmente 
strategico. Limitrofo all’Avana Vecchia e al quartiere commerciale del Vedado, 
Centro Avana è ancora oggi considerato uno dei luoghi più peculiari della ca-
pitale, dove si alternano antichi e nuovi edifici, coesistono vecchi e recenti me-
stieri e dove l’architettura eclettica cubana si apprezza nelle sue innumerevoli 
manifestazioni e creazioni. 

L’iniziativa prende avvio a partire dalla necessità espressa dal Governo 
Provinciale dell’Avana di migliorare il benessere dei cittadini sotto tutti gli 
aspetti, economici, ambientali, sociali e culturali, attraverso la realizzazione di 
un distretto di sviluppo integrato, in un settore cittadino strategico e com-
plesso come Centro Avana, a partire dal potenziamento dell’arteria principale 
Avenida Italia (ex calle Galiano). 

I tempi erano maturi per presentare un progetto di cooperazione che vedes-
se coinvolti non solo attori istituzionali, ma anche nuovi attori economici come 
parte attiva dei processi di trasformazione sostenibile dei territori. L’apporto 
di una Unione Camerale italiana al progetto è una novità che Cuba e la sede 
AICS L’Avana hanno colto come opportunità per sperimentare una nuova tra-
iettoria di collaborazione, anche e soprattutto per la specificità dell’iniziativa, 
che prevede la compresenza e l’integrazione delle potenzialità di attori e risorse 
economici, sociali, culturali, gestionali, amministrativi.

I processi di riqualificazione, in particolare nei centri storici, comportano 
azioni trasformative complesse e integrate a bilanciare recupero e innovazione, 
risultati materiali e immateriali, cercando un’ottimizzazione dei valori storici e 
patrimoniali, ma anche sociali e comunitari. Recuperare e dare nuova vita agli 
spazi urbani implica l’attivazione di processi per i quali è fondamentale la par-
tecipazione degli abitanti come principali protagonisti e il cui coinvolgimento 
diretto può assicurare la sostenibilità dei possibili cambiamenti. 

I laboratori culturali, come quello di Graphic Novel che si presenta in que-
sta pubblicazione, sono azioni complementari a quelle economiche ed edilizie: 
rivolti principalmente alla popolazione giovane, sono azioni di dinamizzazione 
socio-culturale per potenziare la formazione artistica e generare nuove oppor-
tunità di impiego, ma anche occasione di incontro, scambio e reciproco appren-
dimento. 

Abbiamo scelto di lavorare con alcune espressioni artistiche tradizionali 
cubane, come il repentismo (improvvisazione poetica), e altre più contempora-
nee e globali, come il graphic novel, la moda circolare e l’urbanistica tattica e 
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organizzarle in un percorso formativo e artistico che potesse raccogliere nuove 
informazioni e nuovi punti di vista sul quartiere. Restituire queste visioni at-
traverso prodotti culturali ibridi e innovativi permette di raccontare le azioni di 
cooperazione diversamente e, probabilmente, raggiungere un nuovo pubblico.

Questa pubblicazione, che presenta i risultati dei due primi laboratori di 
repentismo e di graphic novel, è la prima di una serie di prodotti che AICS 
L’Avana continuerà a diffondere. Nel rispetto delle logiche strategiche del set-
tore Cultura e Sviluppo Locale della nostra sede, consideriamo che il compito 
principale della nostra attività sia quello di creare opportunità, accompagnare 
processi culturalmente dinamici e arricchenti, favorendo una cooperazione ba-
sata sull’incontro tra le persone, sul desiderio di sperimentazione e innovazio-
ne, sul rispetto delle tradizioni, ma anche delle diversità.

Arch. Alberta Solarino
Team leader Cultura e Sviluppo Locale - AICS L’Avana 
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Un linguaggio che attraversa gli oceani, 
un ponte tra Italia e Cuba

Spesso, chi non lavora nel settore, ma anche un lettore abituale, quando sen-
te parlare di “grammatica del fumetto” stenta a capire di che cosa si stia 

parlando. Eppure è proprio questo il punto: il fumetto è un linguaggio e, come 
tutti i linguaggi, possiede delle regole proprie. In che modo le immagini inte-
ragiscono con i testi? In che modo immagini, testi e segni grafici creano una 
narrazione in divenire? Si tratta di questioni non banali e, talvolta, di difficile 
comprensione.

Realizzare fumetti, cioè, significa raccontare storie rispettando limiti e vin-
coli ben precisi – come il numero delle pagine disponibili, la dimensione delle 
stesse o la necessità di accompagnare l’occhio del lettore, indicando la direzione 
da seguire, tramite la disposizione degli elementi sulla pagina – e sfruttandone 
le possibilità – come, per esempio, compensare la necessaria sintesi della parola 
scritta con gli elementi comunicativi dell’immagine disegnata.

Fare fumetti, insomma, vuol dire raccontare, ma anche dedicarsi a un atten-
to gioco di incastri in cui tutto deve essere al posto giusto: una sfida che i par-
tecipanti al nostro laboratorio hanno accolto a braccia aperte e il cui risultato, 
eccellente, lo potete vedere in questo libro.

Siamo entrambi docenti e, nella nostra carriera, abbiamo conosciuto stu-
denti di diverso tipo. Raramente, però, abbiamo avuto a che fare con una classe 
come quella che abbiamo trovato alla Casa de la Cultura di Centro Avana per il 
nostro laboratorio di Graphic Novel: giovani artisti e artiste, caratterizzati da 
un livello tecnico sofisticato e da stili originali, animati da enorme entusiasmo 
e sincera volontà di mettersi in gioco per imparare a usare un linguaggio – ap-
punto – che certamente conoscevano bene come lettori ma che, quasi mai, si 
erano trovati a dover affrontare nel ruolo di autori.

Il volume che ne è nato non costituisce una semplice antologia, ma una serie 
di racconti concatenati che illustrano la realtà e la storia del viale, conosciuto 
un tempo come Calle Galiano, sede principale del progetto “Avenida Italia”, 
promosso e realizzato dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, 
di cui anche il nostro laboratorio fa parte.

Il nostro impegno è teso a fare di tale laboratorio solo il primo passo di un 
cammino più lungo, ma di questo è ancora presto per parlare.

Francesco Della Puppa e Francesco Matteuzzi
Docenti del laboratorio di Graphic Novel
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   All’ angolo    Avenida
Gretter De la Torre Lima

dell’ 
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“Tra sole sigaro e Ron 
va un turista stralunato,

magari si è addormentato
per terra sul Malecón... ”

[Grisel Risco]
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... Tra sole sigaro e Ron  
Va un turista stralunato...

... Magari si è addormentato
Per terra sul Malecón...

... Sono Jeans i pantaloni. 
E tiene un cappello in mano...

... Sembra una statua di guano, 
Lontano come l’Australia...

... Va per l’Avenida Italia 
Che si chiamava Galiano.
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Un giovanotto racconta
Quello che gli è capitato...

... In calle Neptuno ha incontrato 
Una mulatta contenta...
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... La bella creola tenta 
Il turista giovanotto...

... Che passò un momento brutto...

... Quando le sfilò il vestito...

... Appena 
l’ebbe capito:

La mulatta era 
un mulatto!

Sapevi che 
Galiano adesso è 

Avenida Italia?
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Intrigo in 
   Avenida Italia

Eric Piedra Hernández
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“Dove un giorno la 
banchina è stata,

il bordo ormai non c’è più.
E una partita di domino 

si è giocata laggiù...”
[Ariel Estenoz]
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Dove un giorno 
la banchina è stata,

Mise il Beni la pedina 
Quella è come siguaraya.1

Celia chiude l’apertura2

E Jorrin ride e tace. 

il bordo ormai non c’è più.

E una partita di domino 
si è giocata laggiù.

1. Riprende il testo di una canzone di Benny Moré, “Mata, siguaraya”.
2. Nel gioco del Dominó a coppie, tradizionale in ogni angolo a Cuba, il compagno segue il gioco proposto da 		
quello che “apre”. Qui, invece, la compagna lo limita.
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Che c’hai? 
Daje, canta!

cooosa?

mo’ ti 
frega.

ti mangia 
tutti i soldi.

mi prendi
 in giro?

Traditrice!

che 
c’entro 

io?
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Una bruna... Una bionda...

Una mora...
Una mulatta...

ehi! se ti 
prendo...

Quello 
stupido cane 

pensa di potermi 
prendere!

Ehi, pazzoide 
togliti dalla 

strada!
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Due strade , 
un unico destino
Eddy Eduardo Regueiro Juara
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“Maggio all’Avana, luce spenta,
una nave nella baia entra,
la guida dai turisti scelta 

sull’almendrón3 li aspetta...”
[Mericis E. Venereo]

3. In gergo cubano l’almendrón è una vecchia  automobile nordamericana utilizzata come taxi.
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Fatto! Ora che ci 
siamo sistemati in hotel, 

finalmente possiamo cercare 
della musica dal vivo.

Ma avevamo detto 
che oggi si faceva un giro 

per il centro.

Avevamo detto: 
“Il primo giorno, giro 

per l’avana vecchia”.

Ma il primo giorno 
è domani, siamo appena 

arrivati: non conta come 
primo giorno!

…$$%%&/(
.../&%%·$%
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Sai cosa ti dico? 
in queste vacanze, 
ognuno faccia ciò 

che gli pare.

Benissimo, allora 
ognuno si faccia 
gli affari suoi!

Bene, almeno 
posso fare qualche 
foto in giro senza 

fretta! 
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Che meraviglia 
questa Avenida 

Italia... ma... 
qua dovrebbe 
esserci Calle 

Galiano...

Ehi, raga’! 
Spagnolo? Italiano?

Vediamo se riesco 
a spillare qualche 

soldo a ‘sto turista... 
o almeno a farmi 
pagare da bere...

Sai che questa 
era la famosa 
Calle Galiano?

... ma il comune 
dell’Avana ha deciso 

di cambiargli il 
nome in Avenida 

Italia... 

… in onore della potenza 
vincitrice alleata con 

Cuba nella Prima Guerra 
Mondiale...
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4. Nei periodi più caldi dell’anno Cuba è soggetta a periodici apagón, ovvero black out provocati dal razionamento 
dell’energia elettrica.

Ma come si fa ad andare 
in giro a fare foto 

in una città così piena 
di musica?

Figo!

Oh no, un 
apagón! 4
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5. I repentisti sono poeti improvvisatori; il repentismo è una tradizionale forma di rimare improvvisando tipica 		
di alcune aree del Caribe e dell’America Latina.

Che 
succede?

Mi dispiace ma, 
senza elettricità, il 

concerto è sospeso.

Ma non serve 
l’elettricità per la 
poesia contadina!

Vi canto le 
mie decime!

Sei una specie di 
“repentista”? 5 Beh... diciamo 

che me la cavo!

… Ieri è venuta all’Avana
Una nave da crociera 
Elegante, di stranieri
Arrivati da lontano...
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... Prima tappa, Centro Avana,
L’albergo. Grande emozione.

Il Deauville, il MalecÓn... 

... Nessuno vuole dormire,
Scendono tutti a ballare
Una rumba “de cajón”... 6

Beh, 
amico, goditi 

l’Avana! 
Sei stato 
una guida 
perfetta.

Guarda chi 
si vede...

Anche tu 
in Calle 
Galiano?

Sai che gli 
hanno cambiato 

il nome?

Me lo ha spiegato un 
simpatico cubano…

Io l’ho 
scoperto grazie 
a un repentista...

Abbiamo discusso 
perché volevamo fare 

due cose diverse... 
e alla fine abbiamo 

fatto la stessa 
cosa!

Ma... 
cos’è un 

repentista?

6. Il cajón è uno strumento a percussione a forma di scatola originario del Perù.
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Il Cavaliere 
senza Tempo

Javier Agudo Durán
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“Come in un libro di fate
passarono il crinale

tra le cose reali 
e le cose immaginate... ”

[Daniel Alejandro Izquierdo]
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Come in un 
libro di fate...
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passarono il crinale 
Tra le cose reali 

E le cose immaginate. 
E con le scarpe 

slacciate...

Li accolse un bel 
cavaliere Lacero ma molto fiero. 
Il quale disse così: “Cavaliere di 
Paris, Ben arrivati, stranieri”. 
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è una strada 
importante Con la 

mano avanti...

“Questa è la Calle 
Galiano Adesso Avenida Italia.” 

Una della antica Gallia 
Subito alzò la mano.

Qualche minuto più 
tardi Arrivarono in 

processione a un angolo 
in cui (sorpresa!) si 
incrociavano Galiano 

e Malecón.
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pace

Mi scusi, mi 
sembra strano, 

Adesso cosa 
vuol dire?

È facile da capire:
Che aveva un nome diverso
E il nome antico si è perso.

Come? Mi stia a sentire.
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In una tappa 
cruciale (La Prima guerra 

mondiale) ecco cosa mi 
hanno raccontato...

Il governo delL’Avana
Con idea controversa

D’una maniera diversa chiamò 
questa zona urbana.
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Un legame tra il nostro 
stato e quello d’Italia è 

stato così forgiato.
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Avenida 
Revolico 7

Darián Alejandro Gallardo Crespo

7. Revolico: è sinonimo di agitazione e disordine. A Cuba, questo termine è usato nel linguaggio popolare per indicare la 
vendita e l’acquisto nel mercato informale.
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“Avenida in bianco e nero
un posto davvero strano
se ti serve un aeroplano
te lo vendono intero... ”
[Frank Serra Rodríguez]
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10:50 del mattino, la giornata inizia con un aumento di temperatura... 
lungo una delle strade dell’Avana, che sembra avere una doppia identità

Bla, bla, 
bla, bla…

‘mmazza, 
non c’è niente 

di niente.

Quando all’improvviso...

Psss... eh, 
fermo lì, amico.

wow!!!

mai frien, 
mi chiamo Teté, al tuo 
servizio... il palazzo 

alla mia destra è 
appartenuto per anni 
alla mia famiglia, ma 

ora è in vendita.

Avenida in bianco e nero
Un posto davvero strano
Se ti serve un aeroplano

Te lo vendono intero. 

Effettivamente, il malizioso piano 
di Teté ha funzionato, fregando gli 
stranieri attratti dalla sua storia.

Mchhhh!
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Arrivederci, mai 
frien, buon viaggio e 

tornate presto.

Ahaha, questo 
qua pensa di 
fregarmi… 
figuriamoci.

okay,
socio.

Dai, diamoci 
una mossa.

okay,
socia.

Questa è la 
mia zona e si 
divide a metà. 

Inoltre, ti posso 
dare una mano con la 

mia parlantina. Una mano 
lava l’altra...

mhmmm…

Eh?!
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Un altro gruppo! 
Pocholo, corriii!!!

Dai che 
andiamo!

Cià, mai 
frien!

Uff, uff, 
aspettate, mai fren. 
Io sono Teté e c’ho 
‘sto amico Pocholo 
e siamo al vostro 

servizio per guidarvi 
in questo quartiere 

dell’Avana.

Ancora una volta, la furba 
Teté e il suo nuovo collega 

ce l’hanno fatta. ma...

Oh, amici, io 
volere il bastone di 
Benny, io disposto 
a pagare qualsiasi 
prezzo per questa 

preziosissima 
reliquia.

Come diceva la mia amica, vi 
mostro un oggetto molto poco 

conosciuto ma appartenuto a una delle 
figure più importanti della nostra 

cultura. Il bastone di Benny Moré, che 
proponiamo solo per voi a un 

prezzo imperdibile!



46

Agggrrr!!!

Eeeehhhh!!!??

cosaaa!!! 
Grrrrr!!!

queSto qua non ha 
idea della fregatura 

che gli abbiamo 
tirato.

Dai oh, basta con 
‘sta commedia, dammi 
metà del bottino, 

voglio la mia fetta.

Teté, o facciamo a 
metà o ti infamo con 

gli sbirri e a ‘sto 
giro non scherzo. 

Scegli tu.

Pocholo, 
questo è 

tutto quel 
che ho.



47

awww!!!Mavaff… 
ecco i soldi.

Così si 
fa, Tetè.

ciao! calle galiano

Vedi quello 
che vedo io, 

Pocho?

Certo 
che sì.

Ciao ciao, 
mai frien. Siamo Teté e 
Pocholo, e vorremmo 
guidarvi in questa zona 
della città dove state 

passeggiando.

Galiano è una delle strade più 
popolari delL’Avana. È un’arteria situata 
nel cuore della città vecchia, sempre 
affollata. una sua caratteristica è il 
continuo andirivieni di auto e persone.

Una via che ospita numerosi 
punti di interesse e racchiude una 

grande varietà di storie...



48

calle galiano

scusate...

mi dispiace.

Come le 
dicevo, basta 
firmare qui...

Ma… Ma è 
un’ottima 
offerta.

Mi dispiace, ma 
l’offerta che mi fate 
non è quello che sto 
cercando, mio nonno 

parlava di una strada che 
portava il nome della 

nostra terra...

Mai frien, 
aspettate, guardate 

che anche il campidoglio 
è in vendita.

porca miseria!
aspettate!

E anche questa storia si 
chiude con l’adagio: “Chi 

troppo vuole, nulla stringe”.

ehhhh!!!

aspettateee!
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Melodie
 Avenida Italia

Thalía Bárbara Curiel Rodríguez

dell’
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“Passarono per Galiano
la scorsa primavera

dei turisti da crociera,
venivano da lontano... ”

[Alain Finalé]
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Era una mattina tranquilla 
nella città dell’Avana quando 

improvvisamente entra nel porto 
una nave da crociera... 

dove sarà
la festa?
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Dal Reina al Malecón,  
Galiano corre con 
grazia, il suo nome 

aristocratico è stato 
cambiato molto 

tempo fa...

Signori, questa 
è calle Galiano, ora 
conosciuta come 

Avenida Italia... 
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8. I tamales sono un piatto tipico dell’America Latina a base di mais e possono essere conditi con diversi ripieni di carne 
o verdure.

Tamaleeees!!! 8

Credo che 
la festa sia da 
quelle parti. 



54

Attenzione! 
sta crollando 

il balcone. 

Buonasera!!! 
Cerchiamo la fiesta, 
la movida, da dove 
proviene questo 

suono così soave... 

Non so di cosa 
stiate parlando, ma 
dritto per questa 
strada si arriva al 

parco.

Non capisco... 
abbiamo camminato un 

sacco senza trovare la 
minima traccia di festa... 
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Aspettate!!!



569. Il bocadito de helado è il gelato al biscotto tipicamente proposto da venditori ambulanti.

9
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	   Occhiali      	
Rossi

Eliani Luzardo Hernández
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“La domenica mattina
da una nave da crociera

sbarcò una truppa straniera
che visitava L’Avana... ”

[Daniel Alejandro Izquierdo Díaz]
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???
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Nico, ho 
deciso... 

... vado

a Cuba!!!
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Ciao, 
hai bisogno di 
aiuto? Cerchi 
qualcosa?
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Scusa ma... 
mi sembra di 

conoscerti già!

Sì, anche 
a me, ahaha! 
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Una Farfalla 
 e il suo Fotografo

Alexander Benavides Ofarrill



66

“Duemilaventitré, L’Avana.
La grande nave si ferma 

al molo. Scende una torma
di turisti in carovana... ”

[Mirselt Cordero Ochoa]
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2023, L’Avana.
La grande nave si ferma 

al molo. Scende una torma
di turisti in carovana.

Ciao a tutti! 
Il mio nome è Carlos, 
e sarò la guida che 
vi accompagnerà in 

questo tour. 

Inizieremo il nostro percorso 
camminando lungo tutta la Calle Galiano, 

ribattezzata Avenida Italia. 
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Wow, che 
bellissima 
farfalla! 

no! 
aspetta!

aspetta!

?

?
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ehiii, 
amico!!!
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L’abbiamo vista 
correre dietro 
a una splendida 

farfalla, spero che 
almeno sia riuscito a 

fotografarla. 

Non si preoccupi, 
amico mio, a volte 
la vita ci riserva 

sorprese che non 
possiamo nemmeno 

immaginare.

In realtà non ci sono 
riuscito. mi dispiace molto, 
speravo davvero di poter 
scattare una foto a quel 

bellissimo esemplare. 

Con buoni venti, la nave da 
crociera lascia il porto 

dell’Avana, lasciandosi 
dietro il Lungomare…
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L’intrepido turista 
ritorna in Italia da Cuba e, 
nella sua camera oscura... 

non ci posso 
credere!
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Dal Laboratorio di Repentismo  

Fra i mesi di maggio e giugno del 2023, un gruppo di giovani cubani 
provenienti da vari municipi dell’Avana ha partecipato a un’attività unica 

nel suo genere, il cui scopo era raccontare, in poesia in décimas e fumetti, la 
storia dell’antica Calle Galiano, ribattezzata come Avenida Italia.

Per dieci giorni, presso la Casa della Cultura del municipio di Centro Avana, 
ho avuto la fortuna di condurre un workshop di Décima10 e Repentismo, in 
modo che, una volta appresa la metrica e la tecnica della strofa, i partecipanti 
potessero raccontare in versi la storia di questa strada particolare. Il risultato 
non avrebbe potuto essere migliore. Centinaia di décimas sono nate in quei 
giorni. Strofe storiche, pittoriche, umoristiche e di usanze, che rendono 
omaggio alla tradizione dell’improvvisazione a Cuba, ma anche alla letteratura 
popolare cubana.

L’obiettivo finale di queste décimas era servire da ispirazione per la 
creazione di un fumetto che narrasse poeticamente la storia dell’Avenida Italia. 
Un mese dopo, un altro gruppo di giovani cubani, guidati da due fumettisti 
italiani, ha trasformato queste strofe in immagini, dando vita a una collezione 
di fumetti simpatica e carina.

Organizzato dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo a 
Cuba, questo progetto è stato sia un insegnamento che un divertimento per 
tutti. Décimas, disegni, repentismo, poesia, musica, tradizione, urbanistica, 
storia, geografia, tutto si è mescolato affinché una delle strade più centrali e 
popolari di Centro Avana, o addirittura di tutta L’Avana, abbia una nuova vita.

Alexis Díaz Pimienta 
Docente del laboratorio di repentismo

10. Le décimas sono le strofe tipiche della poesia improvvisata cubana, una pratica antica ma ancora 
vitale.. Sono composte di dieci versi ottosillabici con una struttura di rima fissa (ABBAACCDDC).
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Storia
in decime di 

Calle Galiano o 
Avenida Italia

Leivy López Guibert
Mirselt Cordero Ochoa

Roberto Carlos Cruz
Isely Ravelo Rojas
Marco Boriglione

Alain García Finalé 
Frank Serra Rodríguez

Dayana Del Carmen Rodríguez Rondón 
Ariel Estenoz

Grisel Risco Oliva

Carlos Ernesto Villate García

Mericis E. Venereo

Karelys Martín 

Daniel Alejandro Izquierdo Díaz 

Alexander Benavides

Rodolfo Romero Reyes  

Ines Barroso Menéndez 

Arianna Martínez Sánchez

Reylien Hernández Noguera
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L’Avenida Italia era 
	 la vecchia Calle Galiano,
	 fino dal primo mattino 
	 piena di vita e rumori. 
	 Mi piace andarci di sera
	 perché mi sembra più bella:
	 e contemplando le stelle
	 accese nelle vetrine,
	 tra le mille lampadine
	 tutta la notte scintilla. 

B	envenuta, benvenuto
	 nella Calle Galiano!”
	 “Avenida Italia, è strano
	 che ancora non lo hai capito.”
	 Hai accettato l’invito
	 di questa strada avanera: 
	 commercio mattina e sera, 
	 tutto il mondo è commerciante 
	 il venditore ambulante 
	 e Olguita la tamalera. 

“      
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 I l Malecón dell’Avana
	 vicino all’hotel Deauville:
	 le belle viste son mille
	 ma questa vista è sovrana. 
	 C’è qualcosa che ti chiama 
	 come da molto lontano:
	 vedi il Malecón cubano 
	 vedi il caribe avanero,
	 e si apre come un “te quiero”
	 all’inizio di Galiano. 

Passarono per Galiano
	 la scorsa primavera
	 dei turisti da crociera,
	 venivano da lontano. 
	 Cercavano il quotidiano
	 cubano: caffe, rum
	 salire su un almendrón,
	 per poi riportare in Francia
	 un poco della fragranza 
	 di una “rumba de cajón”. 
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	 uemilaventitré. L’Avana.
	 La grande nave si ferma 
	 al molo. Scende una torma
	 di turisti in carovana.
	 La Piazza, il centro urbano, 
	 le colombe e un cagnolino.
	 Il Prado a metà cammino:
	 Malecón, Morro, lo stile
	 Vintage dell’oldsmobile:
	 il Centro Avana è vicino. 
 

L	a conoscono a memoria  
	 tutti i turisti, la strada
	 che un tempo era chiamata
	 Duca della Vittoria.
	 Ogni strada ha la sua storia:
	 e l’intervento urbano 
	 attribuito alla mano 
	 di Tacón e Don Martín
	 la trasformarono, e infine
	 diventò Calle Galiano.

D
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C	uba e Italia si allearono
	 in una guerra mondiale. 
	 E a quella strada cruciale 
	 il nome cambiarono. 
	 “Italia”, la battezzarono:
	 ma ormai si è dimenticato.
	 Noi lo abbiamo riscattato 
	 perché è parte della storia. 
	 Che non si perda la gloria
	 che aveva meritato. 

Venne al porto Carena
	 una nave da crociera. 
	 C’erano francesi. C’era
	 per aria la Macarena.
	 “Il mare era sereno”
	 diceva una italiana
	 già con un’aria cubana, 
	 imboccando divertita 
	 la famosa Avenida 
	 Italia, per Centro Avana. 
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	 rrivata a Centro Avana
	 alla Casa della Cultura 
	 c’era una festa, avventura 
	 di fine settimana. 
	 Le spiegano in forma strana
	 che cosa fosse un Bembé.
	 La gente è fuori di sé. 
	 A un negro gli sale il santo, 
	 mentre una mulatta canta
	 e balla in mi, sol e re. 

	 ndiamo a ballare insieme.
	 Di certo trovi del Ron
	 spiegami cosa è un cajón 
	 una rumba fatta bene.
	 Scegli quel che ti conviene:
	 di certo vi divertite
	 Chispetrén, acquavite 
	 col Chispetrén vacci piano
	 mi sento già molto strano
	 sono persone squisite.

A      

A      
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	 on ci siamo presentati 
	 mi chiamano Mateodora.
	 È una canzone di allora
	 e così mi hanno chiamata.
	 Io sono Juan. Arrivato 
	 dalle Canarie, in crociera.
	 Si sente che sei straniero
	 da come parli e ti vesti. 
	 Ma non è l’Europa, la festa
	 in un solar avanero.

Racconti da crociera. 
	 Viveva un tempo all’Avana
	 Lola una bella cubana
	 che ammazzarono un sera.
	 Parrebbe una storia vera, 
	 una storia misteriosa.
	 Fa venir sete. Qualcosa 
	 da bere, qui, cameriere.
	 Ne avremo da raccontare 
	 quando torneremo a casa. 

N
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	 venida, in bianco e nero
	 un posto davvero strano
	 se ti serve un aeroplano
	 te lo vendono intero. 
	 La musica ed il mistero
	 di una ragazza che balla 
	 che non puoi trovare in Gallia
	 o in un salotto romano. 
	 Strano. La Calle Galiano
	 è ora Avenida Italia.

E	 cco che atterra all’Avana
	 un drappello di turisti.
	 Arrivano dei tassisti 
	 è la routine quotidiana.
	 Un francese e una italiana
	 trovano chi li guida.
	 Un gruppo cosmopolita
	 si dirige verso il centro,
	 con una gran voglia dentro
	 di veder l’Isla Bonita.

A
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 S	i dirigono al Prado
	 e la macchina si ferma 
	 ognuno degli stranieri
	 osserva meravigliato.
	 C’è un uomo lì seduto
	 con dei gran baffi incredibili, 
	 che li contempla impassibile.
	 Ignorarlo è impossibile.
	 C’è un entusiasmo tangibile,
	 qui tutto sembra possibile. 

L ei assomiglia a un ritratto
	 dice il turista francese 
	 all’uomo, che sembra in posa.
	 Piacere! Son Baffo Gatto.
	 E poi prosegue. Di fatto, 
	 il tuo accento è della Gallia:
	 è musicale la Gallia,
	 ma ormai è un ricordo antico.
	 Calle Galiano, amico,
	 Adesso è Avenida Italia. 
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 I	eri è venuta all’Avana
	 una nave da crociera 
	 elegante, di stranieri
	 arrivati da lontano. 
	 Prima tappa, Centro Avana,
	 l’albergo. Grande emozione.
	 Il Deauville, il Malecón. 
	 nessuno vuole dormire,
	 scendono tutti a ballare
	 una rumba “de cajón”.

 S	o che oggi sono arrivati
	 all’Avana dei turisti 
	 tra loro due trombettisti
	 che avevano organizzato 
	 una sessione. Han suonato 
	 in Cayo Hueso, all’aperto, 
	 e un cagnetto basso e corto 
	 abbaiò, perché lo irritavano
	 certi yuma11 che aspettavano 
	 che cominciasse il concerto. 

11. Yuma è il termine utilizzato dai cubani per riferirsi agli stranieri. 
Ha una connotazione leggermente dispregiativa.
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 S	i saranno fatti male?
	 Si chiedono dai balconi. 
	 Son giuste supposizioni!
	 L’incidente era mortale.
	 Si ferma, è naturale, 
	 il traffico, e si avvicina
	 Olga, che intanto cammina
	 e vende granturco e altro.
	 Le compran tutta la cesta
	 bel colpo, questa mattina. 

L	e tre della sera. Insiste,
	 trombetta in mano, un assolo,
	 rompendo gli schemi, vola. 
	 Oltre tutto quel che esiste
	 a questo sogno non basta
	 nessuna melodia. 
	 Sembra una strana follia
	 di note troppo alte.
	 La gente si fa da parte,
	 alcuni vanno già via.
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	 lla fine ne restò
	 solo uno, vincitore.
	 Tacque. E uno strano signore
	 lento si avvicinò. 
	 E così lo ringraziò 
	 e poi con complicità
	 gli disse mi scusi ma
	 mi dica lei che è cubano
	 perché la Calle Galiano
	 si chiama Italia? Lo sa?

Due turisti forestieri
	 provarono la gualfarina 
	 non è roba di cantina
	 dicevano gli stranieri
	 chiamano in questa maniera
	 il rum che beve la gente
	 ne bevvero nuovamente
	 poi andarono a ballare
	 li vedevamo oscillare 
	 pericolosamente. 

A
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L	a domenica mattina
	 da una nave da crociera
	 sbarco una truppa straniera
	 che visitava L’Avana. 
	 Una tedesca un po’ strana 
	 si fermò all’improvviso 
	 ed alzando al cielo il viso 
	 e aprendo le braccia urlò:
	 “Mai un tedesco guardò
	 un simile paradiso!”

 C	ome in un libro di fate
	 passarono il crinale
	 tra le cose reali 
	 e le cose immaginate. 
	 E con le scarpe slacciate
	 li accolse un bel cavaliere
	 lacero ma molto fiero. 
	 Il quale disse così:
	 “Cavaliere di Paris,
	 ben arrivati, stranieri”. 
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“Q uesta è la Calle Galiano
	 Adesso Avenida Italia”.
	 Una della antica Gallia 
	 subito alzò la mano. 
	 “Mi scusi, mi sembra strano, 
	 adesso cosa vuol dire?”
	 “È facile da capire:
	 che aveva un nome diverso
	 e il nome antico si è perso.
	 Come? Mi stia a sentire.”

I 	 l governo dell’Avana
	 decise negli anni venti
	 per un nome differente
	 con una riforma urbana.
	 Con l’alleata italiana
	 fu strettamente annodato 
	 un patto, che fu forgiato 
	 in un momento cruciale 
	 (la prima guerra mondiale)
	 così mi hanno raccontato. 
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 	 arinai e cittadini
	 a piedi in moto, sul Volga
	 tutti parlano di Olga
	 dei suoi tamales divini. 
	 Qui siete molto carini, 
	 e mi sembrate contenti
	 finché ci son pane e denti.
	 Non ci stiamo lamentando
	 rispondono sibilando 
	 almeno dall’ottocento. 

 S	orpresa per la Rosalma.
	 “Quello non è Tamerigi?”
	 “Cavaliere di Parigi,
	 cubano come la Palma”.
	 Risponde con molta calma
	 quella che vende sombreri.
	 “Non tutti sono avaneri,
	 qui governa fantasia”.
	 “Chi abita in questa via
	 cosa sono, Galianeros?”

M
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B	oulevard, San Rafael,
	 il Liberty, il colibrì,
	 Hemingway col daiquirì,
	 e poi anche Juan Formel. 
	 Bassista geniale, che
	 andava per queste calles 
	 più magiche di Versailles 
	 e questo sì che è un giardino
	 …“Guarda che sole divino”
	 Galiano ha mille dettagli. 

 T	ra sole sigaro e Ron 
	 va un turista stralunato,
	 magari si è addormentato
	 per terra sul Malecón. 
	 Sono Jeans i pantaloni 
	 e tiene un cappello in mano. 
	 Sembra una statua di guano,
	 lontano come l’Australia.
	 Va per l’Avenida Italia,
	 che si chiamava Galiano. 
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Un giovanotto racconta
	 quello che gli è capitato.
	 In Nettuno ha incontrato
	 una mulatta contenta. 
	 La bella creola tenta
	 il turista giovanotto 
	 che passò un momento brutto
	 quando le sfilò il vestito
	 appena l’ebbe capito:
	 la mulatta era un mulatto. 

 E	quella non era quella
	 non era Juana ma Juan.
	 Aveva il pomo d’Adamo
	 comunque era molto bella. 
	 Si perse nella sua stella
	 oramai fuori di sé. 
	 E la mulatta dov’è?
	 lui la cercava a Galiano
	 mentre lei con un cubano
	 marciava in LGTB.
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Un cagnolino cubano
	 si perde nella fiumana
	 di tanta gente che sciama
	 per tutta Calle Galiano. 
	 Il turista tiene in mano 
	 una delle mille guide.
	 Scatta le foto, sorride
	 è ben disposto a pagare
	 per potersi mescolare
	 alla cubana movida. 

“Che belli questi balconi”
	 dice uno yuma foresto.
	 “È vero”, dice un robusto
	 muratore, ma attenzione.
	 “Son belli questi balconi…
	 ma possono crollare.
	 E non puoi immaginare
	 quanto è pesante un balcone
	 che ti cade sul groppone.
	 Meglio spostarsi, compare”.
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Q	uando li vede arrivare
	 per la sua via preferita 
	 la tamalera Olguita
	 si prepara a contrattare. 
	 Cominciano a ritornare
	 i turisti nella rete, 
	 riempiendo i portamonete
	 dei piccoli commercianti. 
	 E Olguita si porta avanti,
	 è la prima, la vedete. 

	 ello, my friends (ma no,
	 Questi sembrano italiani.)
	 Vendo spaghetti cubani
	 perché il tamal terminò. 
	 E Olguita continuò
	 la quotidiana battaglia. 
	 E chiese a sua figlia Amalia
	 che spiegasse a un italiano
	 perché la Calle Galiano
	 si chiama Avenida Italia. 

H
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 C	amminando per L’Avana
	 dei viaggiatori turisti
	 vanno cercando le piste
	 della mafia siciliana.
	 Bevono birra cubana
	 fa caldo in quella stagione.
	 Uno di loro propone 
	 appena avranno del tempo 
	 di scrivere un documento
	 sulla vita di Al Capone.

 C	ontemplano i monumenti, 
	 si informano nei mercati. 
	 Son sicuri, motivati. 
	 Camminano a gruppi, attenti.
	 E sono sudati e lenti.
	 Un francese aggiusta il piano
	 di un sandalo stretto in mano.
	 E domanda ad un cubano
	 perché la Calle Galiano
	 è Avenida Italia? Strano. 
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   	 ui vendono qualsiasi cosa
	 sempre cantando canzoni”.
	 “Si chiamano ‘los pregones’
	 è tradizione diffusa.
	 Qualsiasi voce confusa 
	 grida da tutti i lati.
	 Debole o forte ha gridato 
	 ma l’importante è gridare. 
	 Il pregón più popolare? 
	 ‘Il biscotto di gelato’…”

C	
hi suona il cajón cubano?

	 Chano.
	 E chi suonerà il violino?
	 Jarrin.
	 Chi dirige questo cocktail?
	 Formell.
	 Chi alla musica è fedele,
	 per lui c’è questo concerto. 
	 Ed il teatro è già aperto:
	 Chano, Jarrin e Formell.

“Q    
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 	 on ce ne andiamo a ballare?
	 La francesina domanda 
	 tra un’ora saremo in branda,
	 la nave deve salpare.
	 Chiaro! Non può mancare
	 un ultimo ballerino,
	 il mojito, il rum cubano
	 ma raddolcito col miele. 
	 Balliamo a San Rafael
	 l’ultima rumba all’Avana. 

L	a notte viene dal mare
	 il Prado con la sua ombra.
	 La grande nave alla fonda 
	 si prepara a navigare.
	 È stato bello incontrare
	 la rumba, i sigari, il Ron 
	 e con il ritmo del Son
	 tipico di ogni avanero
	 salutano la crociera 
	 gli amici del Malecón. 

N
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  Salutano la crociera:
	 la mulatta e il mulatto,
	 Lola, Baffone di Gatto,
	 Mateodora, il Caballero.
	 Il cagnolino avanero. 
	 Olga, Formell, Chapotín.
	 El Benny, Celia, Jorrín.
	 Amalia Batista, Chano
	 e ricordando Galiano
	 la nave è già al largo. Fine! 
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Darián Alejandro Gallardo Crespo
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Gretter De la Torre Lima
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Javier Agudo Durán



110

Gretter De la Torre Lima
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